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: si pagano gli stipendi 
Alla siderurgia I I I miliardi 
Decreto-legge del governo per i fondi alla Finsider * Ieri scioperi e assemblee dei lavoratori di tutto il gruppo -1 salari saranno 
pagati martedì - Nello stesso giórno l'incontro tra il ministro De Michelis e i sindacati sulla crisi del settore 

Dalla redazione - : 
GENOVA — ^Spadolini non 
può perderci la faccia. Se ha 
detto che si impegna a trova­
re 1 soldi entro stasera, vuol 
dire che da qualche parte 11 
tira fuori, anche a costo di 
andare a rapinare una ban-
ca>. A parte la gustosa im­
magine, le previsioni degli o-
pérai che Ieri uscivano dall' 
assemblea dell'Italslder si 
sono avverate nel giro di po­
che ore. I dirigenti dell'FLM 
erano rientrati da poco nelle 
sedi sindacali, quando la 
prefettura di tienova li ha In­
formati della conclusione di 
un accordo alla presidenza 
del Consiglio: dopo un inter­
vento verso le banche e l'Isti­
tuto centrale di credito sono 
stati reperiti 1 circa 70 mi­
liardi necessari per il paga­
mento del 100% del salari di 
agosto, che 1 dipendenti per­
cepiranno martedì prossimo. 

Si chiude così l'aspetto più 
delicato ed urgente della vi­
cenda che si è sviluppata all' 
Italslder a partire da marte­
dì, dopo il rinvio dell'assem­
blea degli azionisti e la suc­
cessiva comunicazione dell' 
Impossibilità di pagare i 52 
mila dipendenti. Restano In­
vece aperti tutti gli altri pro­
blemi del colosso siderurgico 
italiano, dalla gravissima 
•crisi di liquidità-, ai piani di 
rilancio e di sviluppo che a-
vrebbero dovuto prendere 1* 
avvio con il decreto del mese 
scorso. Primo punto, fra le 
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GENOVA — Un momento dell'assemblea indetta dagli operai atl'cOscar Sinigaglia» 

richieste dei sindacati, l'ap­
provazione di un disegno di 
legge che giace da tempo in 
Parlamento. Ieri il Consiglio 
dei ministri ha trasformato 
questo disegno di legge in 
decreto, rendendolo così Im­
mediatamente operativo. 
Esso dovrà comunque essere 
convertito in legge entro 60 
giorni. Nel decreto si auto­
rizza TIRI ad emettere obbli­
gazioni per 2.000 miliardi a 
favore della Finsider. Messo 
alle strette dall'emergenza 
della situazione, 11 governo 
finalmente si è mosso. Ma di 

questi problemi si parlerà 
già martedì in incontri fra il 
ministro De Michelis, l'FLM 
e la Federazione unitaria. 

L'atteso annuncio sull'ar­
rivo degli stipendi (definito 
comunque «una soluzione 
tampone») è giunto mentre si 
concludeva la prima fase di 
scioperi di due ore, di assem­
blee e manifestazioni che 
hanno visto la partecipazio­
ne di tutu 1 dipendenti già 
rientrati dalle ferie (circa 
1*80% dell'organico). 

A Genova, alle assemblee 
del turno di mattina, hanno 

partecipato migliala e mi­
gliala di operai: all'«Oscar Si­
nigaglia» di Còrnlgliano il 
grande teatro del circolo a-
ziendale non è bastato a con­
tenere tutti, mentre altre as­
semblee si svolgevano In uno 
dei reparti delle acciaierie e 
nello stabilimento di Campi. 
Analoghe manifestazioni a 
Savona e Novi Ligure. Anche 
a Taranto 1 lavoratori hanno 
scioperato per due ore e si so­
no riuniti in assemblea, 
mentre nelle altre città side­
rurgiche, che avevano accol­
to l'Invito allo sciopero 

dell'FLM ligure, si sono scel­
te altre forme di lotta: a Trie­
ste, dopo una breve riunione, 
si è svolto un massiccio cor­
teo che ha percorso 11 centro 
e raggiunto la sede della Re­
gione. A Napoli, invece, ci so­
no stati due cortei dei lavo­
ratori di Bagnoli: uno ha at­
traversato 11 centro e rag­
giunto la sede del Banco db 
Napoli, dove una delegazio­
ne è stata ricevuta dai diri­
genti, mentre l'altro ha bloc­
cato per circa un'ora la sta­
zione della metropolitana 
dei Campi Flegrel. 

Nel pomeriggio, anche do­
po l'annuncio della soluzio­
ne trovata per gli stipendi, 
sono continuati gli scioperi e 
le assemblee. Il giudizio del 
dirigenti sindacali sull'anda­
mento di questa giornata di 
sciopero è stato largamente 
positivo. Adesione totale, 
grande partecipazione alle 
assemblee (anche fra gli Im­
piegati degli uffici della dire­
zione di Genova). 
' Martedì gli stipendi arri­
veranno. È la condizione mi­
gliore, questa, per discutere 
In maniera più distesa su co­
sa fare per raddrizzare que­
sto enorme barcone che fa 
acqua da tutte le parti. Una 
pausa fino a martedì matti­
na, quando si riunirà l'esecu­
tivo del coordinamento na­
zionale FLM del gruppo Ital­
slder, poi l'incontro con De 
Michelis. 

Il sindacato deve esigere 
soluzioni serie alla crisi della 
siderurgia. Altrettanta serie­
tà, invece, non dimostrano 
quei «produttori siderurgici 
italiani» che, un'ora dopo 1' 
annuncio della soluzione del 
problema-stipendi, hanno 
fatto sapere ad un'agenzia di 
stampa che «non ci sarebbe 
nulla di strano» se l'Italia 
bloccasse le importazioni si­
derurgiche dalla Francia in 
risposta alla «guerra del vi­
no». 

Marco Peschiera 
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Vecchi riti dei soliti boiardi 
pubblici. Questa volta sì trat­
ta dell'Italsider. L'impresa si­

derurgica pubblica, da tempo 
jn crisi finanziaria organizza­
tiva e produttiva, convoca u-
h'assemblea per procedere at-

'te operazioni concertate con 
~Jri e con il governo di aumen­
to del capitale e di riorganiz­
zazione dell'azienda. Ma gli 

"azionisti di maggioranza 
*{95% del capitale) Finsider e 
Iti disertano la seduta. Si 
'spargono voci sulle difficoltà 
'di cassa, decine di fornitori 
fanno sapere di attendere da 
tempo d'essere pagati, i lavo­
ratori si preoccupano giusta­
mente per i loro stipendi e 
-danno il via alle agitazioni, ai 
-contatti col governo. Spadoli- ; 
ni solerte convoca Sette e An­
dreatta. Attendiamo la muti-
line scontata del litigio tra De * 
^Michelis che chiede soldi e il -
ministro del Tesoro che nic­
chia e poi li dà, magari "to­

gliendo» altrove e creando al­
tre crisi. Il meccanismo si è 
innescato. Uno stratagemma 

.frequente e perverso pervica­
cemente ripetuto: creare una 
pressione per chiedere e divo­
rare sempre nuove cifre in- • 
genti, contando sulla sconta- ' 
ta e obbligata agitazione di 
decine di migliaia di lavorato­
ri per ottenere finanziamenti 
dal governo e dalle banche. 

Così il denaro dei contri­
buenti continuerà ad essere 
bruciato suWaltare dell'in- •-
competenza di parte del un -• 
management pubblico, che 
non rende mai i conti, e insie­
me dalla inconsistenza di go­
verni che si limitano « stilare 
ennesimi bollettini di sciagu­
re sull'impresa pubblica, sen­
za peraltro agire per porvi ri­
medio. I ministri delle finan­
ze proclamano entusiasti il 
crescere delle entrate fiscali, -
preparano tuttavia nuove 
tasse sulla pelle dei ceti più' 
tartassati. Ma non ci si preoc­
cupa della redditività del de-

La riforma consegnala 
all'album dei ricordi? 
miro ^drenato» dal fisco, si 
continua a rastrellarlo. Non 
si parla più, di riforma delle 
partecipazioni statali. Il libro 
bianco che alla fine deWanno • 
scorso il ministro De Michelis 
si affannava a propagandare 
resta consegnato all'album 
dei ricordi. Il ministro delle 
PP.SS. denunciava tempo fa i 
ritardi del nostro paese nei 
confronti delle altre nazioni 
sviluppate come conseguenza 
dell'avere affrontato male i 
problemi della grande impre­
sa pubblica e privata. E" vero, 
ma il ministro, il governo, il 
management pubblico hanno 
fatto é fanno qualcosa per 
porvi rimedio? Non pare pro­
prio se è vero che si recitano 
ancora vieti copioni, limitan­
dosi a chiedere ripetutamen­
te ulteriori finanziamenti e 
continuando a presentare bi­
lanci fallimentari. 

Le contraddizioni 
tra parole e fatti 
Eppure non sono' passati 

molti mési da quando De Mi­
chelis annunciava entusiasta 
la riforma dell'apparato pro­
duttivo pubblico, l'esigenza di 
colpire gli sperperatoti del 
denaro dei contribuenti per 
bonificare il rapporto Stato-
economia, spezzando la com­
mistione tra partiti al gover­
no e aziende pubbliche. Egli 
inoltre già indicava prossima 
la stagione dei profitti per V 
impresa pubblica. Ma le cose 
non sono andate così. Prose­

gue l'uso politico delle Parte­
cipazioni Statali da parte del­
la De e dei suoi alleati, che ci 
intreccia con fazione dei po-_ 
tentati economici pubblici 
che interferiscono sulle vicen­
de politiche, nel tentativo di 
condizionarsi reciprocamen­
te. 

Alla conferenza sulle par­
tecipazioni statati organizza­
ta dal Pei nel dicembre scorso 
De Michelis affermò che il ve­
ro scontro per rinnovare le 
PP.SS. sarebbe stato con la De 
e chiedeva il sostegno comu­
nista, esprimendo il suo ac­
cordo con l'elaborazione e le 
indicazioni emerse dall'assise 
di Genova. Il ministro aveva 
insediato una commissione di 
esperti per farsi aiutare nella 
complessa opera di riassetto 
degù enti di gestione e delle 
aziende di Stato. Che ne è 
stato di tutto ciaf Sono tra­
scorsi molti mesi scanditi dal 
troppo noto contrappunto di 
scontri, ricatti e scambievoli 
favori per sistemare i propri 
protetti (dei gruppi al gover­
no) sulle poltrone degli enti 
pubblici. Persino lo scandalo 
della P2, che ha reso percettì­
bile a tutti il groviglio spaven­
toso di interessi e di malver­
sazioni tra potentati econo­
mie^ e organi dello Stato, è 
stato assunto come pretesto 
per ulteriori lotte di potere, 
come strumento per accumu­
lare e nascondere dossier al 
fine di favorire e distruggere 
camere. 

Il De Michelis di ieri appa­
riva propenso ad attuare un 

cambiamento nelle strutture 
dello Stato, persuaso che sen­
za di ciò rischia di naufragare 
ogni proposito di innovazione 
economica e industriale delle 
partecipazioni statati. Si pro­
poneva come fautore di una 
politica lungimirante, in cui 
l'azienda pubblica non poteva 
limitarsi ad una logica miope 
di profitti immediati (obietti­
vo esso stesso folle alla luce 
dei fatti). Designava compiti 
più vasti: Vimpegno in settori 
e produzioni ad elevato ri­
schio, scontando il fatto che i 
profitti di alcune operazioni 
sarebbero differiti, ma con­
trastando così un processo di 
ristagno, di "gatteggiamento» 
dell'economia italiana. In 
questo quadro te aziende pub­
bliche avrebbero dovuto rico-

. prire una funzione di punta 
per l'intervento programmato 
di riconversione dell'intero si-

- stema economico italiano. 
Tutte parole, impegni, pro­

getti ormai privi di senso? Ri­
ferendosi alla grande borghe­
sia industriale e finanziaria 
nel corso di un convegno orga­
nizzato dal Pù e Milano De 
Michelis ne descriveva i mi­
sfatti con parole e immagini 
durissime: 'Dovranno alzare 
bandiera bianca perchè la 
vecchia accumulazione capi­
talistica non funziona più. 
Occorre una accumulazione 
forzata che solo uno Stato ef­
ficiente può consentire e ga­
rantire». Poi un cambiamento 
di rotta e rinizio della crocia­
ta per la privatizzazione della 
Montedison, Vabbandono di 

ogni ipotesi di risanamento e 
di rilancio delle imprese pub- -
buche. Il ministro delle Parte-
cipazioni Statali si annovera 
oggi tra colorò che pensano 
«siano un lusso troppo grande 
per le dimensioni del nostro 
Paese». 

In una intervista rilasciata 
a "Repubblica» il mese scorso 
De Michelis constatava che 
«più che un paese ordinato 
sembriamo una automobile 

• lanciata nel vuoto. Se accanto 
alle perdite delle aziende 
pubbliche mettiamo anche 
quelle dette grandi imprese 
private si arriva ad un totale 
di 5.000 miliardi. La distru­
zione di ricchezza che si rea­
lizza in questo settore della 
società italiana è intollerabi­
le. Poco più di un anno fa dis­
si che per salvare le PP.SS. 
avevamo di fronte a noi 18-24 
mesi. Sono passati 14 mesi e 
la situazione si è aggravata 
oltre il previsto. .Potremmo 
già essere al punto di non ri­
torno». 

t * • 
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L'aggrafamento 
della situazione 

E* un indice allarmante U 
limitarsi di un ministro a dia­
gnosticare, mutando anatisi e 
dati col trascorrere del tempo, 
lo stato di cataletti deWim-
prenditoria pubblica. Mutano 
anche i rimedi suggeriti sem­
pre più fievoli, approssimati-
vù tagliamo 60-70 mila addet­
ti di troppa e stanziamo IO, 

11,12,13 mila miliardi per ri­
sanare le grandi imprese. Col 
procedere dei giorni aumen­
tano gli addetti da licenziare 
e i miliardi da impiegare. 

Ora scoppia la vicenda I-
talsider, ma si preannuncia­
no casi simili per VEnet, ta te­
lefonia, l'elettronica, la chi­
mica, l'automobile.. Cosa ci 
prepara la nouvelle vague del 
ministro delle PP.SS., nuovi 
bollettini di sciagure, in atte­
sa dell'annuncio dello sfonda­
mento del fronte? Si attende 
miracoli dal 'sommerso», dal­
le efficienze di quella *micro 
economia» che lui stesso ha 
detto di prediligere? E* singo­
lare che i governanti assuma­
no la logica delle inchieste 
giornalìstiche, segnalando i 
mali dell'economia e dell'ap­
parato produttivo italiani 
senza operare attivamente 
per porvi rimedio. Così si lan­
ciano aitarmi sulle strutture 
pericolanti deh"Italia, per­
suasi che oscillino sempre 
senza mai cascare giù, come 
adombrava il 'Time» con la 
sua copertina sulla Torre di 
Pisa. Ma il degrado della no­
stra economia, delle imprese 
pubbliche è pericolo ben con-, 

. creta ed effettivo. Può trasci­
narci nel baratro, come una 
"automobile lanciata nel vuo­
to» (secondo Vespressione di 
De Michelis), se chi la guida 
si limita a registrare Cinetut-
tabilità del percorso e gli sfa­
sò. Ma siamo certi si trove­
ranno pretesti per nasconde­
re questa realtà. Si avvicina 
settembre, la scadenza degli 
incontri tra governo e sinda­
cati sul piano antinftazione. 
Sono già mobilitati t cantori 
dei .'crimini» dei costo del la­
voro (che diminuisce, mentre 
aumenta la produttività) a 
della scala mobile. Boiardi in­
capane governo sperono che 
l'attenzione si concentri su 
questi 'imputati». 

Antonio Marmi 

11 

Dovete spedire 
nella Repubblica 

DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 

Il 1 gennaio 1961 è entrato in vi­
gore l'accordo di collaborazione, 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re­
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita­
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. 
Compito precipuo della GON­
DRAND 3.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi­
mentazione degli • automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi­

curando il tempestivo sdogana­
mento delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu­
ra altresì ogni altro tipo di spe­
dizione per la R.D.T., sia per fer­
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire­
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 - int. 173 • telex 
334659 • oppure alla succursale 
Gondrand più vicina. 

. GONDRAND aVI i ts^t . 

Nuovi ribassi 
nei mercati 
azionari 
internazionali 
ROMA — I mercati borsisti­
ci internazionali erano leti 
tutti depressi a causa delle 
crescenti preoccupazioni per 
gli sviluppi della politica e-
conomico-militare degli Sta­
ti Uniti. La borsa di New 
York alle ore 13 (ora locale) 
di ieri confermava la quota* 
zlone 88S dell'indice Dow Jo­
nes (90 principali titoli Indu­
striali), la più bassa da quan­
do è in vigore la stretta mo­
netarla. Hanno registrato 
leggeri ribassi anche Tokio, 
Parigi, rrancoforte, Amster­
dam, Zurigo. Uruco rialzo ri­
levante — del 245% — alla 
SJS^^V ee^BS1 ^ S W mìmnm^a^^Swm SSlO SB^SSn* SJS^BJS) —lO 

rimbalzo dopo I ribassi del 
giorni scorsi che per la previ-

è Infatti 

Hre) e mnwra di rt-

i troppo tardi*. 

Per la British 
Leyland 
un deficit di 
500 miliardi 
LONDRA — La Beiti* Ley-
land ha annunciato un deficit 
di 225.8 milioni di sterline (più 
di 500 miliardi di lire) nel pre­
sentare il bilancio consuntivo 
per t primi sei mesi di quest* 
anno. 

Nell'annunciare le cifre, 0 
presidente della ceeaaagnia 
sir Michael Edwardes, ha co­
munque affermalo che il pro­
gramma di ripresa per la so­
cietà automobilistica britanni­
ca •segue l'andamento previ­
sto». aggiungendo che «non si 
prevede il ricorso di aiuti go-
vernativi diversi da quelli pre­
visti dal programma p e r i i 
1981». 

Tutto sommato, si tratta di 
un bilancio anche se deficita­
rio. migliare del previsto, m 
quanto prima dell'annuncio 
ufficiale «ti sir Michael si era 
periato di un deficH dell'ordì-
ne di 250-270 milioni di storti-

— ha a 

deUacrtt j tnHlSt t 

ousnete conunercssic e ISJUO* 
verci verso un Bilancio di pari* 
ta entro il — — * ^ 

Soddisfatti 
i sindacati 
per lo statuto 

ROMA — •Profonda soddisfa-
zìene* per i contenuti del nuo­
vo statuto dell'istituto di cre­
dito pubblico nato con la fu­
sione del «CREDIOP» (consor­
zio di credito per le opere pvb-
bhene) e deUMCIPU. (istituto 
di credito per le imprese di 
pubblica utilità), è stata e-
spressa ieri dai sindacati a-
ziendahdei lavoratoti banca­
ri. I tinosciti, mettendo in ri­
lievo gli aspettiirutovathri e 
positivi dello statuto, 
invitato il ministro del 
e le autorità monetarie a 

del 
Le nomine— ri-

I 
bero eversi prima dell t 
bfea prevista per il 7 
ore e riguarderanno gli 

i vertici attuali (il | 
lèdente Baratta e il 

Trasporti 
Un'estate 
tutto 
sommato 
tranquilla 

Deluso chi spera nel caos 
Qualche turbamento degli autonomi, 

ma l'autoregolamentazione ha retto bene 
Ruolo determinante dei sindacati . 

confederali e maturità dei lavoratori 
Occorre più responsabilità nel governo 
Necessità delle iniziative per le riforme 

Chi si aspettava una stagione estiva caratterizzata da una situazione 
di difficoltà e magari di caos nel sistema dei trasporti, in un momento 
cosi delicato della vita del Paese, per giustificare il rilancio della propo­
sta di regolamentazione per legge dell'esercizio dello sciopero, e stato 
profondamente deluso. 

Infatti, il normale funzionamento dei trasporti non è stato turbato, se 
non in casi sporadici e marginali (che peraltro non hanno interessato in 
alcun caso i sindacati confederali), da azioni di sciopero selvaggio o in 
violazione del codice di autoregolamentazione, che le organizzazioni 
unitarie si sono date. Ciò lo si deve all'atteggiamento e alla iniziativa 
coerente e attenta dei sindacati confederali, i quali con paziente tenacia 
hanno voluto e cercato di risolvere tutte le vertenze aperte nel settore 
prima dell'estate: marittimi, autoferrotranvieri e parte del trasporto 
aereo. 

Va anche sottolineato come da questa prova emerga a ruolo respon­
sabile e determinante dei sindacati confederali, la consapevolezza sem­
pre più alta nei lavoratori del valore politico che assumono le forme di 
lotta nel settore, in rapporto alla società civile. Battuti sono coloro i 
quali, non mostrando fiducia sulla capacità dei lavoratori, ritengono che 
l'unica soluzione del problema sia quella della regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero. 

I risultati positivi non possono tuttavia farci sottovalutare i problemi 
ancora aperti sulle forme di lotta e sullo stesso rapporto con i sindacati 
autonomi. C'ò in primo luogo l'esigenza di generalizzare nell'intera area 
dei servizi forme di lotta corrispondenti alle- caratteristiche dei singoli 
comparti. La stessa vertenza del turismo insegna che non basta l'auto­
regolamentazione nei trasporti per salvaguardare l'utenza di un settore 
fondamentale dell'economia e garantire un insieme di attività e servai 
per molti versi interdipendenti. 

In secondo luogo, resta ancora irrisolta la questione di come impe­
gnare l'insieme dei lavoratori e delle loro organizzazioni ai rispetto delle 
norme di autoregolamentazione. Infine vanno evidenziate le incertezze 
e le contraddizioni presenti nei comportamenti delle controparti pubbli­
che e del governo, che finiscono di fatto per favorire i fenomeni autono­
mistici. 

Si è verificato, ad esempio, nelle scorse settimane che il presidente 
del Consiglio abbia dichiarato l'indisponibilità del governo a trattare con 
i sindacati che non si fossero dati il codice di autoregoiarnentazione e 
ai tempo stesso che il ministro dei Lavoro non scio abbia convocato e 
negoziato con gii autonómi del trasporto aereo ma assunto un atteggia-. 
mento rispetto a questi che. ad essere generosi, si può delirare di 
equidatanza se non di vero e proprio privilegio. 

Ecco perché, assieme alla riflessione e all'attenta verifica cui 9 sinda­
cato deve sottoporre la propria iniziativa (anche con l'obiettivo di 
apportare eventuali correttivi), si deve reclamare da parte dese autor ila 
pubbliche, e in particolare del governo, un atteggiamento coerente e 
responsabfle. 

Non c'ò. però, solo il problema dette forme di lotta. Al'intemo del 
sindacalo bisogna procedere a una attenta ricorisideratìono e messa a 
punto dsi ruolo dai vasporti rispetto alTeconomia dei Paese e eia crisi. 
che lo travagto.S avverte sempre pio, infatti. Teaiuenze fcnpuasnta di 
un rssntio prima di tutto dai sindacati dei vasporti. dea» riforma o 
oea soegueirierno osse rnirasuuitura osi settore. 

La gestione dei contratti recentemente rinnovali (marittimi, portueS. 
trasporto aereo), la vertenza per i contratto dei ferrovieri per 1 triennio 
*81-*83. le scadenze contrattuai degi autoferrotranvieri e dal settore 
marci, debbono costituire occasioni per una saldatura reale tra la primo 
e la seconda parte date piattaforme. 

Ma vi è una esigenza più di tondo che riguarda 1 rapporto del 
sindacato con i potare pubbfco: governo, regioni e parlamento. SI 
registra, dopo la Conferenza dei D'asporti del 1978, che segnò 9 punto 
più atto di impaglio poBtico dei governo e dea» istituzioni piatotene» 
una caduta grave di interesse e di impegno. Non scio non ci sono più 
proposte cf programmazione tese a dsfìnàe i piani di settore e ousS di 
branca, ma anche i processi rifa mseon wfM/à con la lotta dsil 
ristagnano in modo preoccupante). 

l istasi netta riforma PS. lai 
tivo dea» ferrovie, fa mancata afsbor aiione del i 
di Sfasisrirnemo detta datoghe in i 
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CAGLIARI—Continuano le 
difficoltà per il contro-esodo. 

emigranti che rientrano nei 
posti di lavoro. Le navi viag-
giano sempre a pieno carico 
da Ieri fino al 5 settembre 
non vi sono posti disponibili 
sul trafiletti della Tirrenla 
In partenxa da Cagliari e da 
Porto Torres. 

La società di navigazione 
Invita le persone sprovviste 
di pteatttaticm odi biglietto 

raggiungere Olbia, da dove 

navi per Civitavecchia. Su 
questa linea vi è ancora una 
disponlbtmà di circa 500 po­
sti giornalieri fino al pruno 
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Ministero della Marina Mer­
cantile, dott. Pazienza, si è 
Incontrato con una delega­

mo •Sinal-Unsa* (dipendenti 
delle società private di tra­
ghetto netto stretto di Messi­
na) ma nonèaneora chiaro 
come si svilupperà la verten-
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Nel 1965, a seguito di ma­
lattia, fui costretto a far do­
manda di pensione d'inva­
lidità all'INPS, quando a-
vevo solo 11 anni di contri­
buti, ragion per cui ebbi il 
minimo. Nel 1966 la mia sa­
lute è migliorata e ho potu­
to lavorare ancora per 15 
anni versando i relativi 
contributi. Ora ho 59 anni, 
fra poco raggiungo l'età 
prevista per la pensione di 
vecchiaia e percepisco an­
cora il trattamento mini­
mo. Mi dicono che non ho 
diritto ai supplementi bien­
nali e alla contingenza nor­
male prevista per coloro 
che hanno contributi supe­
riori al minimo. Tra prima 
e dopo la malattia ho versa­
to 26 anni di contributi. 
Perchè non mi riconoscono 
i contributi versati dopo? 
Non vi sembra questo un 
furto? Cosa bisogna fare 
per migliorare questo ver­
gognoso sistema? 

BRUNO BURGASSI 
Vada (Livorno) 

La tua situazione è quel­
la che sovente capita a chi 
va in pensione molto pre­
sto, anche se ovviamente vi 
è costretto per malattia. In­
fatti, tutti i contributi che 
tu hai versato dopo il 1965 
sono utili solo per un mode­
sto supplemento della pen­
sione in godimento. Nella 
realtà poi tali supplementi 
non danno luogo ad alcuna 
maggiorazione della pen­
sione in quanto servono o 
far diminuire l'incidenza 
dell'integrazione al tratta­
mento minimo e quindi 
non fanno scattare l'au­
mento. - r ' 

Ci spieghiamo con un e-
sempio per rendere più 
concreto e attendibile il di­
scorso. Supponiamo che il 
minimo di pensione sia di 
200.000 lire al mese e che 
tu, in base ai contributi 
versati, hai diritto solo a 
100.000 lire di pensione. Gli 
uffici, in tal caso, ti liquida­
no la pensione di 200 mila 
lire, perchè questo è il mi­
nimo garantito a chi ha la 
sola pensione INPS. In base 
a ulteriori contributi tu hai 
poi diritto a un aumento di 
30 mila lire al mese. Gli uf­
fici — che ti stanno conce­
dendo in quel momento 100 
mila lire di integrazione — 
riducono l'integrazione di 
30 mila lire portandola a 
70.000, ma continuano a 
pagare la pensione sempre 
pcWimporto di 200 mila li­
re. Ecco perchè la tua pen­
sione finora non è aumen­
tata: la massa dei contribu­
ti versati non*è stata anco­
ra sufficiente a far supera­
re la soglia del minimo. 
Precisiamo, infine, che es­
sendo la pensione ancora 
integrata al minimo, non 
può avere gli aumenti pre­
visti per quelle superiori al 
minimo. Gli esempi ripor­
tati si ricavano dall'appli­
cazione delle leggi in vigo­
re. 

Puoi chiedere .-
la pensione 
di invalidità 

Ho l'iscrizione alla cate­
goria dei braccianti agrico­
li dall'anno 1976. In prece­
denza sono stato iscrìtto al­
la categoria dei coltivatori 
diretti come collaboratore 
di mia moglie, titolare del­
l'impresa. Tale mia iscri­
zione è durata dal 1961 al 
1976 con regolare paga­
mento dei contributi Nel 
febbraio scorso ho compiu­
to il 60* anno di età ed ho 
presentato domanda di 
pensione che 1TNPS non 
mi ha accolto in quanto 
non no raggiunto l'età pen­
sionabile richiesta peri col­
tivatori diretti. Ho presen­
tato ricorso certificando di 
essere iscritto come brac­
ciante ed è stato respinto in 
quanto non posseggo gli 
anni di contribuzione oc­
correnti per ottenere la 
pensione spettante ai brac­
cianti. Gò in quanto per 1* 
anno 1976 furono pagati i 
contributi per tutte e due le 
categorie; non escendo sta­
to ancora cancellato dagli 
elenchi dei coltivatori di­
letti Desidererei sapere, 
stando così le cose, se ho io 
diritto o meno alla pensio­
ne da bracciante? 

SALVATORE LENTTNI 
Badìa di Nkotera 

(Catanzaro) 

CU uffici INPS hanno 
situo M giusto. Tu non puoi 
ottenere oggi la pensione di 
vecchiaia dei coltivatori di­
fetti in quanto non hai rag­
giunto i 65 anni di età. Non 
pmeieUresiottenere o/aette 
di oeccàtsie conte croc­
ciente agricolo hi quanto, 
seppure hai 66 anni, non 
noisaidifSanaicKessiea-

e cofttritNUtone ri-
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